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Parleremo di:

➢ Piattaforma ANPA

➢ Criticità istanze di prevenzione incendi  e portale SUAP

➢ Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011
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Piattaforma ANPA

dott. ing. Marco Di Felice 330/11/2022



Piattaforma ANPA
Anagrafe Nazionale dei Professionisti Antincendio

In luglio 2022 è stata varata la piattaforma ANPA
(proposta da CNI e RPT, in collaborazione con i VVF).
Agevolerà le segreterie degli Ordini ed i professionisti
antincendio nell’accesso alle informazioni sugli elenchi
del Ministero e sull’organizzazione degli eventi
formativi.
Regolarmente iscritti in ANPA n. 37'047 professionisti

antincendio (8 categorie professionali); presenti a

sistema (compresi sospesi e cancellati) n. 87'341

professionisti. Operano sulla piattaforma 525 Ordini e

Collegi professionali, 20 Direzioni regionali VVF e 5

Direzioni Centrali VVF.
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Aggiornamento professionisti antincendio



Prossime modifiche al DM 05/08/2011

Sono in corso le attività, in un gruppo di lavoro coordinato dai VVF, per l’aggiornamento
delle regole sulla formazione ed aggiornamento dei professionisti antincendio (DM
05/08/2011 e s.m.i.).
In particolare si definiranno i criteri sulle modalità di erogazione degli eventi formativi:

- in presenza
- FAD sincrona
- FAD asincrona

dott. ing. Marco Di Felice 530/11/2022

Aggiornamento professionisti antincendio
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Trasmissione istanze 

tramite SUAP:

criticità
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Portale PRINCE - SUAP

FOIV e CNI continuano a raccogliere segnalazioni di
criticità per migliorare questi strumenti.
Tra i problemi da risolvere (già segnalati):

- Co-intestazione della pratica VVF, in caso di attività
produttive in cui operano due soggetti.

- Caricamento SCIA con dichiarazione di non aggravio
di rischio (per esempio impianto fotovoltaico) in
categoria A, ma attività principale in categoria B o
C: viene chiesta la valutazione progetto.
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Trasmissione istanze tramite SUAP
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Da settembre 2022, a seguito di una modifica introdotta nel portale SUAP “Impresa in un giorno”, viene
chiesto l’inserimento di almeno una data di riferimento dell’atto VVF precedente (SCIA o attestazione di
rinnovo periodico).

Spesso la data corretta non veniva accettata dal sistema, con il conseguente blocco di avanzamento di tutta
la procedura.

Il problema nasce, in parte, dalla presenza di più date di riferimento per la medesima istanza:

- data di inoltro dell’atto (tramite SUAP o PEC): unica data ufficiale
- data di protocollo SUAP
- data di protocollo del Comando VVF

Trasmissione istanze tramite SUAP
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Trasmissione istanze tramite SUAP

Questo problema diventa particolarmente critico per i Comandi provinciali dei VVF che rigettano le
istanze presentate con canali diversi dal SUAP, essendo passati definitivamente al sistema
informatizzato, interfacciato con PRINCE; quindi, anche l’eventuale inoltro tramite PEC viene
rigettato.

Accertata la presenza del problema, FOIV ha interessato la Direzione interregionale VVF del Veneto
e T.A.A. che segnalava a sua volta la criticità alla Direzione Centrale VVF.

Nel frattempo anche il CNI informava il Capo del Corpo nazionale dei VVF ing. Guido Parisi.
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Trasmissione istanze tramite SUAP
Con un po’ di ritardo, il problema è stato «sanato» da
«Impresa in un giorno» …
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Trasmissione istanze tramite SUAP
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Trasmissione istanze tramite SUAP
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Trasmissione istanze tramite SUAP

Infine, è stato chiesto ai VVF un pronunciamento ufficiale circa la durata dell’attestazione di
rinnovo periodico (ARPCA), in caso di presentazione tardiva.

Ufficiosamente è stato confermato le attestazioni di rinnovo periodico di conformità
antincendio mantengono la scadenza naturale dei 5 anni, a decorrere dalla prima SCIA,
anche in caso di rinnovo tardivo.
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PREMESSA

Si ritiene che siano maturi i tempi per la revisione del DPR 151/2011 (e
decreti collegati) a partire dal meccanismo della valutazione preventiva
dei progetti; le esigenze delle attività produttive superano il passo ed i
tempi della valutazione dei progetti.

Il meccanismo della richiesta del parere preventivo, soprattutto per le
attività piccole e medie, con livelli di rischio incendio non elevati, non
soddisfa i tempi delle attività produttive che necessitano di dinamismo e
certezze sui tempi e costi degli adeguamenti di sicurezza antincendio.
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Proposte di revisione ed 
aggiornamento del DPR 151/2011



SUSSIDIARIETÀ E DEPENALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI
Il futuro dei procedimenti amministrativi (non solo di prevenzione incendi) va nella direzione di sgravare la
Pubblica Amministrazione degli oneri di rilascio delle autorizzazioni, con il completamento del percorso di
sussidiarietà iniziato con la legge Bassanini (L. 15/03/1997) e proseguito con il D.Lgs. 139/2006 ed il DPR
151/2011.

Il percorso è ora completo, in quanto l’autorizzazione per avviare un’attività produttiva può essere surrogata
grazie all’asseverazione del professionista, che si avvale di un testo organico e completo di regole tecniche
(Codice di prevenzione incendi – DM 03/08/2015).

Sarebbe auspicabile intervenire anche sulla depenalizzazione dei procedimenti di prevenzione incendi (D.Lgs.
758/1994), per tutte le violazioni di modesta rilevanza agli effetti del rischio incendio, con la conversione delle
“prescrizioni” (di ambito penale) in “disposizioni” (di ambito civile).
Consci del fatto che questa proposta implica un percorso lungo ed impegnativo, riteniamo che il processo
vada affrontato ed iniziato (in parallelo alle modifiche del DPR 151/2011), anche per risolvere le seguenti
criticità.
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Proposte di revisione ed 
aggiornamento del DPR 151/2011
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SUSSIDIARIETÀ E DEPENALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI

➢ Garantire la certezza dei tempi dell'istruttoria, con introduzione del principio
del silenzio-assenso per le istanze di valutazione progetto.

Purtroppo, in molto Comandi provinciali VVF non vengono rispettati i termini di
60 giorni entro cui esprimere il parere sui progetti, né il limite dei 30 giorni per
chiedere eventuali integrazioni.
L’applicazione del silenzio-assenso passa per la depenalizzazione dei reati in
materia di sicurezza antincendio, con modifica del D.Lgs. 139/2006.

Proposte di revisione ed 
aggiornamento del DPR 151/2011
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Proposte di revisione ed 
aggiornamento del DPR 151/2011

SUSSIDIARIETÀ E DEPENALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI

➢ Chiarire le procedure dei rinnovi tardivi.

Si riscontra l’adozione di procedure diverse tra i vari Comandi provinciali
VVF, che spesso sono “vincolati” dalle indicazioni della rispettiva Procura
della Repubblica.

I professionisti antincendio sono disorientati in quanto non è sempre chiaro
cosa consigliare ai responsabili delle attività.
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Proposte di revisione ed 
aggiornamento del DPR 151/2011

SUSSIDIARIETÀ E DEPENALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI

➢ Chiarire le procedure dei rinnovi tardivi.

Come noto, l’aspetto dei rinnovi tardivi è stato oggetto della circolare VVF n. 5555 del 18/04/2012, che si
esprimeva nei seguenti termini:

• si tratta di violazione dell’art. 5 del DPR 151/2011;

• il Comando VVF può procedere a controllo mediante visita tecnica;

• si configura violazione dell’art. 20 del D.Lgs. 139/2006: omissione SCIA o rinnovo punita con arresto o
ammenda, se attività con detenzione di prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti;

• il Comando VVF valuta se procedere alla segnalazione di ipotesi di reato alla Procura;

• art. 20 del D.Lgs. 139/2006 (comma 3): il Prefetto può disporre la sospensione dell’attività

• la validità dell’attestazione mantiene la scadenza naturale, anche se presentata in ritardo;

• la presentazione di una SCIA in luogo del rinnovo “presuppone il mancato esercizio dell’attività allo scadere
del termine originario di validità”. Ma se è dimostrabile la continuità di esercizio, la SCIA diventa un falso.
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Proposte di revisione ed 
aggiornamento del DPR 151/2011

SUSSIDIARIETÀ E DEPENALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI

➢ Chiarire le procedure dei rinnovi tardivi.

La soluzione di questa criticità presuppone ancora una volta la
depenalizzazione dei reati in materia di sicurezza antincendio, con modifica
del D.Lgs. 139/2006.

In pendenza di tale percorso, si auspica comunque la condivisione a livello
nazionale di una procedura univoca e omogenea da parte di tutti i Comandi
provinciali VVF.
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Proposte di revisione ed aggiornamento 
del DPR 151/2011:

LE PROPOSTE DELLA RPT



dott. ing. Marco Di Felice 2230/11/2022

Eliminare i riferimenti al certificato di prevenzione incendi (CPI), già rimosso dal
DLgs 139/2006 (con le modifiche del 2017): dopo il controllo VVF si rilascia un
«verbale di visita tecnica».

✓ Dopo la visita di controllo, i VVF rilasciano già un “verbale di visita tecnica”, non
un atto autorizzativo.

✓ Il «vecchio» acronimo «CPI» crea ancora incertezze in alcuni operatori (titolari
di attività, società assicurative e enti di certificazione) che ritengono che la
pratica non sia conclusa senza il rilascio del “CPI”.

Proposte di revisione ed 
aggiornamento del DPR 151/2011

ELIMINAZIONE DEL CPI
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Aggiornare l’elenco delle attività soggette, con spostamento delle soglie tra le
categorie A e B, con unione delle categorie B e C in una sola categoria.

Si suggerisce anche un nuovo criterio di assoggettabilità basato sulla pericolosità delle
sostanze detenute e sulle lavorazioni effettuate (senza dettagliata distinzione merceologica); i
materiali combustibili potrebbero avere un’unica soglia (>> 5000 kg), senza distinzione tra
carta, cartone, legno, plastica, ecc.:

✓ aumento delle attività in categoria A

✓ riduzione delle attività da sottoporre a valutazione progetto VVF

✓ possibilità di mantenere i “saldi invariati” per gli oneri di istruttoria VVF, con rimodulazione
delle tariffe

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO DELLE ATTIVITA’ SOGGETTE
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Migliorare le descrizioni delle attività con accorpamento di attività simili e
introduzione delle attività di “deposito e trattamento rifiuti” e di “impianti
fotovoltaici” (oltre una soglia di potenza elettrica di picco).

✓ Impianti fotovoltaici: opportuno travasare i contenuti della linea guida
integralmente nella RTO del Codice, per offrire un supporto normativo all’attuale
SCIA con dichiarazione di non aggravio di rischio.
E’ complicato presentare una SCIA in categoria A se l’attività principale è in categoria B o C, perché il
SUAP chiede la valutazione progetto.

✓ In generale, tutte le nuove regole tecniche dovrebbero essere incluse nel Codice,
con omogeneizzazione di definizioni e impostazione progettuale; si eviti di
pubblicare regole tecniche extra Codice, che mal si conciliano con il Codice
stesso in sede di progettazione.

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

NUOVA DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
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Definire la durata delle attività temporanee (60 giorni), per le quali non c’è
obbligo di SCIA.

Nella prima proposta di revisione del DPR 151/2011 si definiva attività
temporanea:

attività contraddistinta da durata inferiore a 60 giorni, non stagionale
o permanente, né che ricorra con cadenza prestabilita

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

ATTIVITA’ TEMPORANEE
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Controlli ispettivi dei VVF non obbligatori, ma a campione, per tutte le categorie.

Così il datore di lavoro resta sempre “in guardia” e non si adagia trascurando il
mantenimento delle condizioni di sicurezza tra la SCIA ed il rinnovo

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

CONTROLLI A CAMPIONE
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Consentire la richiesta di valutazione progetto VVF per le attività di categoria A,
in caso di ricorso a soluzioni alternative.

Oggi le attività di categoria A non possono beneficiare di una soluzione
alternativa; non sussiste tuttavia una ragione per impedirne l’adozione in caso di
necessità di un percorso progettuale avanzato.

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

ATTIVITA’ IN CATEGORIA A
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Il rinnovo di una SCIA parziale viene automaticamente assolto dall’attestazione di
rinnovo periodico di tutte le attività soggette.

Esempio: in un’attività soggetta al controllo dei VVF, nel corso dei 5 anni di validità dell’ARPCA si
presenta una SCIA parziale (relativa a modifiche di una o più attività soggette, ma non a tutte le
attività dichiarate in ARPCA); alla scadenza dei 5 anni si deposita un rinnovo asseverando l’assenza
di variazioni delle condizioni di sicurezza antincendio di tutte le attività soggette, comprese quelle
modificate con la SCIA parziale intermedia.
Questa modalità operativa dovrebbe superare la necessità di presentare anche un’ARPCA alla
scadenza dei 5 anni dal deposito di ogni SCIA parziale.
E’ stata chiesta conferma ufficiale di questa interpretazione, suffragata anche dall’art. 5 c2 del DM
07/08/2012, che recita: “La richiesta di rinnovo è inviata al Comando, entro i termini previsti ai
commi 1 e 2 dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, a
decorrere dalla data di presentazione della prima segnalazione”.

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

RINNOVO SCIA-VVF PARZIALE
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La durata dell’attestazione di rinnovo periodico (ARPCA) mantiene la scadenza
naturale, anche in caso di presentazione tardiva.

In coerenza e continuità con il punto precedente, è stata chiesta conferma della
cadenza fissa dei quinquenni, tra un rinnovo ed il successivo, a partire dalla prima
SCIA, anche in presenza di SCIA parziali o di rinnovi tardivi.

Esempio: se si presenta un rinnovo con un anno di ritardo, il successivo rinnovo sarà
dopo quattro anni (e non cinque).

In nessun caso il rinnovo può essere sostituito da una SCIA, anche se si dichiarano
tutte le attività soggette.

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

ATTESTAZIONE DI RINNOVO PERIODICO
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Rivisitazione dell’attestazione di rinnovo periodico.

I rinnovi sono diventati ormai anacronistici ed eccessivamente penalizzanti per la gran mole di
responsabilità a carico dell'asseveratore.
L’attuale impostazione del rinnovo non assicura implicitamente il mantenimento (nei 5 anni) di
efficienza e funzionalità di impianti e sistemi, in quanto spesso l’asseveratore non è nelle
condizioni di verificare efficacemente l’attività; non si conosce la “storia manutentiva” degli
impianti, non si può accedere a tutti i punti degli impianti.

Ci si può trovare in una condizione di sottoscrizione non completamente consapevole, che
dovrebbe indurre alla rinuncia dell’incarico.

Il professionista antincendio deve diventare il consulente del titolare per le attività
specialistiche e per la gestione delle varianti, non l’unico responsabile/asseveratore di
efficienza e funzionalità di tutte le misure antincendio presenti.

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

ATTESTAZIONE DI RINNOVO PERIODICO
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Rivisitazione dell’attestazione di rinnovo periodico.

La proposta CNI e RPT passa per un allargamento delle responsabilità a tutti i soggetti:
• coinvolgimento nell’atto di rinnovo di tutti i soggetti che a vario titolo sono deputati a

garantire il mantenimento del livello accettabile di sicurezza antincendio;
• titolare, asseveratore e manutentori potrebbero sottoscrivere congiuntamente l’atto di

rinnovo, con relativa assunzione della quota di responsabilità afferente a ciascuna
competenza;

• il «registro dei controlli» (manutenzioni e controlli – DM 01/09/2021) potrà diventare un
documento ufficiale, sottoscritto dai tecnici manutentori qualificati (TMQ) e dal
rappresentante dei lavoratori, da allegare al rinnovo.

Questa soluzione dovrebbe stimolare la collaborazione tra tutti gli attori della filiera della
sicurezza, favorendo verifiche periodiche congiunte, più attente e più frequenti, per arrivare al
rinnovo con la certezza che tutto funzioni al meglio.

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

ATTESTAZIONE DI RINNOVO PERIODICO
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Inserire un cronoprogramma nella richiesta di valutazione dei progetti. Il parere
VVF scade dopo cinque anni se non sono iniziati i lavori.

Per i progetti di maggiore consistenza (futura categoria unica B+C), la richiesta di valutazione
del progetto di prevenzione incendi potrà/dovrà essere accompagnata da un
cronoprogramma (durata in funzione della dimensione dell’opera), a partire dalla data di
inizio lavori, in cui siano stabilite le modalità ed i tempi di realizzazione delle opere e/o degli
adeguamenti, nonché le misure di mitigazione dell’eventuale rischio aggiuntivo nel periodo
di esercizio transitorio.
I pareri VVF sui progetti per i quali non siano stati iniziati o non siano in corso lavori di
realizzazione, adeguamento, modifica, si intendono superati dalla regola dell’arte dopo
cinque anni dall’approvazione da parte del Comando.
Visto il frequente aggiornamento delle regole tecniche e la revisione quinquennale delle
norme volontarie (UNI), il professionista antincendio potrebbe essere in difficoltà in caso di
asseverazione emessa molti anni dopo l’approvazione del progetto perché le norme cogenti
sono nel frattempo cambiate.

Proposte di revisione ed aggiornamento del DPR 151/2011

CRONOPROGRAMMA



Buon lavoro …
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